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OGGETTO:  

 
 
(GCS003344) S1080 - Verifica di 
assoggettabilità alla VIA per il progetto 
denominato: “Sistemazione 
idrogeologica ex-discarica in località 
Castagnello Brumà” - Comune di 
Genova (GE). Proponente: Sviluppo 
Brumà Srl, Alessandria (AL). 
 
 
Riscontro 
 

 

 

 

 

 

 

Al Settore Valutazione Impatto Ambientale 
e Sviluppo Sostenibile  
 
p.c.  
Autorità di Bacino distrettuale Appennino 
settentrionale 
  - Area Valutazioni Ambientali 
  - Area Pianificazione e tutela dal rischio 
alluvioni 
- Area Pianificazione Assetto 
idrogeologico e frane 
protocollo@pec.appenninosettentrionale.it 

 
Comune di Genova  

Direzione Ambiente 
 
Area Progettazione e Pianificazione 
Territoriale Direzione Urbanistica 
Attuativa Edilizia Privata e Smart City 
Ispettorato Edilizio Centro Est – Val 
Bisagno 

comunegenova@postemailcertificata.it  

 
U.O. Assetto del Territorio  
 
Settori 
Ecologia  
Ecosistema Costiero e Acque 
Gestione integrata dei rifiuti 
SEDE 

  
 

 

 

In riferimento alla richiesta di contributo istruttorio Prot-2026-0219431 del 06.mag.2026, 
relativa al progetto di “Sistemazione idrogeologica ex-discarica in località Castagnello Brumà - 
Comune di Genova (GE)”, si richiama integralmente quanto già comunicato con la precedente nota 
Prot-2026-0123087 del 09.mar.2026. 

Si ribadisce, in particolare, l’inammissibilità dell’intervento in area P4 del “PAI dissesti” 
dell’Autorità di Bacino distrettuale, a meno di valutazione di un più ampio progetto di sistemazione 
complessiva del dissesto, considerato che, ai sensi dell’art.16, comma 2 lett. a) della normativa di 
piano di bacino ancora vigente, non sono ammissibili gli interventi che comportino sbancamenti, 
movimenti di terra, quali scavi o riporti, od alterazione del regime delle acque. In tal senso si 
evidenzia che l’Autorità di Bacino, con nota Prot-2026-0128665 del 12.mar.2026, ha espresso una 
valutazione positiva sull’intervento, in quanto finalizzato alla corretta regimazione delle acque, ma, 
in assenza di un progetto di messa in sicurezza della frana, non prevede la possibilità di 
riclassificazione a livello di pericolosità inferiore.  
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Si evidenzia inoltre che la documentazione integrativa non è esaustiva rispetto alla richiesta 
del marzo u.s., con cui si richiedevano sezioni dell’intervento di reinalveazione per la parte ricadente 
in P4, nonché relazione geologico-geotecnico relativa alla stabilità del canale di gronda la cui 
realizzazione prevede talvolta notevoli scavi e talvolta una posa di tipo pensile, stante la  necessità 
di aggiornare ed approfondire l’analisi della stabilità delle opere e del complesso del riempimento 
cartografato come B2, al fine di definire la reale fattibilità della soluzione proposta. 

Si ribadisce, come già anticipato con la precedente nota Prot-2026-0164758 del 02.apr.2026, 
che si richiama integralmente, che lo scrivente Settore non è il soggetto competente a valutare le 
integrazioni richieste da codesto Settore con la nota Prot-2026-0143687 del 23.mar.2026.  

Si ribadisce, infine, quanto già comunicato con la nota del 02.aprile u.s.  in merito alla 
presenza di lavori in corso privi di titoli autorizzativi nell’areale del progetto in esame, dei quali 
peraltro codesto Settore ha diretta evidenza. A tal proposito si osserva che una trasformazione in 
atto delle aree non può dare certezza né dello stato ante operam, né dello stato post operam, 
indispensabili per le valutazioni di tipo autorizzativo di cui è competente, tra l’altro,  lo Scrivente 
Settore. 

Per quanto sopra, stante anche le reiterate richieste di integrazione e segnalazioni in merito 
alle problematiche dell’area, che, peraltro, come già detto, potrebbe avere una pericolosità elevata 
più estesa rispetto a quanto perimetrato nel PAI dissesti, ferma restando la necessità di sistemazione 
dell’area ed in particolare del rio Brumà, non si esclude che ci possano essere impatti significativi in 
relazione all’intervento oggetto del presente procedimento, confermando che l’attuale dettaglio e le 
analisi del progetto in questione non consentono il successivo rilascio delle autorizzazioni e pareri 
di competenza dello scrivente Settore. 

 
Distinti saluti. 

              LA DIRIGENTE 
                           (Dott. Ing. Cinzia Rossi) 
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